
COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

Provincia di Arezzo

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 26.11.2012                                                                 REG. VERBALI N. 40

ORIGINALE

_______________________________________________________________________


L'anno duemiladodici, alle ore 21,30 del giorno trenta di novembre, nella sede del Comune, l’Assemblea consiliare si è riunita in sessione STRAORDINARIA, seduta pubblica in prima convocazione, avvenuta nel rispetto di quanto previsto agli artt. 5 e 8 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, sotto la Presidenza di Renzetti Paolo Sindaco, ai sensi dell’art. 50, comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000. Al momento della trattazione del presente punto sono presenti i Sigg.:

	1
	SASSOLI FRANCESCO
	P
	
	7
	AGNELLI ALESSIO
	P
	

	2
	BIONDI LEONELLO
	P
	
	8
	VENTURINI ELISA
	P
	

	3
	CIAGLI MICHELE
	P
	
	9
	MAGGI ROBERTO
	
	A

	4
	GRIFAGNI ANDREA
	P
	
	10
	MAGNI CARLOTTA 
	P
	

	5
	MAZZANTI LEONARDO
	P
	
	11
	LACHI ANGELA
	P
	

	6
	SERENI SERENA
	P
	
	12
	FRANCIONI LORENZA
	
	A



Consiglieri assegnati ed in carica n. 12, componenti del Consiglio n. 13.

COMPONENTI PRESENTI  - N.  11 ASSENTI - N. 2


Partecipa, con le funzioni ed i compiti di cui all'art. 97, comma 4 lett. a), del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, il Segretario Comunale Dott.  Fabio Maria Saccà.

Sono presenti, ai sensi dell’art. 17, lett. b) comma 3 del vigente Statuto, gli Assessori esterni Mugnai e Polverini.

IL PRESIDENTE


Accertata la presenza del numero legale ai sensi dell’art. 15 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, nonché l’avvenuta corretta convocazione, con le modalità previste dallo Statuto e dal citato regolamento, sottopone all’esame dell’Organo la proposta di provvedimento avente per oggetto:
SCIOGLIMENTO DEL CONSORZIO PUBBLICO “SOCIETÀ DELLA SALUTE DEL CASENTINO”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO:

· l’art. 31 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che disciplina i consorzi quale forma associativa che gli EE.LL. possono costituire per la gestione associata di uno o più servizi e l'esercizio associato di funzioni;

· la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 155 del 24 Settembre 2003 con la quale è stato adottato l’“Atto di indirizzo per l’avvio della sperimentazione delle Società della salute”; 

· la Deliberazione della Giunta della Regione Toscana n. 269 del 22 marzo 2004 che dispone l’autorizzazione all’avvio della sperimentazione della Società della Salute nella zona socio-sanitaria del Casentino;

PREMESSO CHE in data 30 dicembre 2004 tra L’Az. Usl n. 8, i Comuni di Bibbiena, Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Pratovecchio, Stia, Talla e la Comunità Montana del Casentino è stato costituito il Consorzio denominato “Società della Salute del Casentino”, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio associato delle funzioni di indirizzo, programmazione e governo delle attività socio-assistenziali, sociosanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base di loro competenza, nonché per l’esercizio integrato dei relativi servizi nel territorio corrispondente alla zona socio-sanitaria del Casentino di competenza dell’Azienda Sanitaria Locale n° 8, procedendo alla sottoscrizione della Convenzione istitutiva del Consorzio e del relativo Statuto;

RICHIAMATA la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e s.m.i. la quale ha istituito la Società della Salute in forma di consorzi, ai sensi della vigente normativa in materia di Enti Locali, tra l’Azienda Sanitaria competente per territorio ed i Comuni compresi nell’ambito territoriale di una medesima zona-distretto;

RICHIAMATO inoltre lo Statuto del Consorzio Pubblico “Società della Salute del Casentino” ed in particolare:

· l’art. 3 nel quale si dispone che la durata del Consorzio e quant’altro concerne il negozio di fondazione sono disciplinati nella Convenzione;

· l’art.41 che rinvia all’applicazione delle disposizioni, in quanto compatibili, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. per tutto quanto non previsto dallo statuto;

VISTO l’art. 3 della Convenzione sopra richiamata il quale dispone che l’attività in via sperimentale della Società della Salute del Casentino ha durata biennale dalla data di effettiva costituzione del Consorzio;

DATO ATTO che con Delibera del 26 luglio 2006, n. 80 il Consiglio della Regione Toscana ha approvato le “Modifiche alla deliberazione del Consiglio regionale 24 settembre 2003, n. 155 (Atto di indirizzo regionale per l’avvio della sperimentazione delle Società della Salute)”, fissando il termine della valutazione della sperimentazione al 31 dicembre 2006, oltre a deliberare che dopo tale data e nelle more degli eventuali adeguamenti di carattere normativo finalizzati alla revisione dell’assetto organizzativo e di governo dei servizi socio sanitari territoriali, le Società della Salute assicurano la continuità delle attività del consorzio; 

RICHIAMATO l’art. 2, comma 186, lettera e) della legge finanziaria 2010 (Legge 23 dicembre 2009, n. 191, come modificata dal D.L. 25 gennaio 2010 n. 2, convertito con L. 42/2010) il quale prevede la soppressione dei consorzi di funzioni tra gli Enti locali;

RISCONTRATO che la disposizione di cui sopra, secondo il dettato normativo, si applica a decorrere dal 2011, e per tutti gli anni a seguire, ai singoli enti per i quali ha luogo il primo rinnovo del rispettivo Consiglio, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo;

PRESO ATTO della nota del 4 luglio 2012 (Prot. n. 2012 4533 Area II) della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Arezzo ad oggetto “D.L. 138/2011, convertito con modifiche dalla legge 148/2011. Attività ricognitiva sui consorzi di funzioni” nella quale si ribadisce che “In relazione al termine entro il quale i Comuni devono procedere alla soppressione dei suddetti consorzi, ancora la Corte dei Conti ha chiarito che il predetto adempimento, a decorrere dal 2011 e per tutti gli anni a seguire, va effettuato al primo rinnovo del consiglio di amministrazione del consorzio interessato, essendo la disposizione di cui alla legge n. 191/2009 di natura soppressiva dei consorzi e non limitativa della partecipazione delle amministrazioni locali e presuppone, dunque l’unitarietà delle cessazioni dei soggetti partecipanti”;

RICHIAMATO l’art. 14, comma 27, del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, come modificato dal D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012 n. 135, nel quale si individuano le funzioni fondamentali che i comuni hanno l’obbligo di esercitare;

VISTO che al comma 28 dell’art. 14 del decreto legge citato obbliga i comuni sotto i 3.000 abitanti ad esercitare tali funzioni fondamentali in forma associata tramite unione dei comuni o convenzione e che il comma 31 ter dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010, così come introdotto  dall’art. 19 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135 stabilisce testualmente che “I comuni interessati assicurano l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo:

a) entro il 1° gennaio 2013 con riguardo ad almeno tre delle funzioni fondamentali di cui al comma 28;

b) entro il 1° gennaio 2014 con riguardo alle restanti funzioni fondamentali di cui al comma 28.”;

ATTESO CHE la Regione Toscana con l’emanazione della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68, in attuazione delle disposizioni nazionali sopra richiamate in materia di comunità montane e unioni di comuni, ha proceduto a riordinare la normativa regionale di settore avviando, al tempo stesso, un più ampio percorso di riforma complessiva dell’ordinamento locale, volto ad accrescerne l’efficienza e a ridurne i costi di funzionamento;

VISTO che la legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68 dispone all’art. 55 che i comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se hanno fatto parte di comunità montane, avviano l’esercizio associato delle funzioni fondamentali mediante convenzione o unione di comuni;

ATTESO CHE l’art. 57 dispone che i comuni tenuti all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali completano detto esercizio entro i termini stabiliti dall’articolo 14, comma 31 ter, del D.L. 78/2010, convertito dalla L. 122/2010;

CONSIDERATO che:

· dal 1° gennaio 2012, la Comunità Montana del Casentino si è trasformata in questa Unione di Comuni Montani del Casentino, ai sensi della legge regionale 26 giugno 2008, n. 37 e per gli effetti stabiliti dalla legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68 alla quale hanno aderito i comuni di Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Stia e Talla;

· lo Statuto dell’Unione dei Comuni approvato da questo Consiglio, all’All. B stabilisce che al 31 dicembre 2012 sono affidate all’Unione dei Comuni l’esercizio delle funzioni fondamentali tra cui la progettazione e la gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;

· l’Unione dei Comuni gestisce in modo associato i servizi sociali, oltre che per i Comuni aderenti all’Unione, anche per il Comune di Pratovecchio in virtù della convenzione per la gestione associata dei sevizi sociali a norma della L.R. 40/2011;

DATO ATTO che l’esercizio associato di funzioni di enti locali si realizza a norma della legge regionale quando, per effetto della stipula di un atto associativo, una struttura amministrativa unica svolge funzioni, e pone in essere atti e attività relativi, di cui sono titolari comuni o province e che l’ente responsabile dell'esercizio associato s'intende l’ente presso il quale opera la struttura amministrativa unica, non potendo ravvisarsi ulteriori livelli né istituzionali né gestionali relativi all’assolvimento delle funzioni fondamentali;

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra descritto, il Consorzio Pubblico “Società della Salute del Casentino” non può svolgere funzioni che attengono alla programmazione e gestione dei servizi sociali;

DATO ATTO che nell’ambito della seduta della Giunta della Società della Salute del Casentino che si è tenuta in data 28 settembre 2012 è stato deliberato di procedere all’avvio del percorso di scioglimento del Consorzio;

VISTO la relazione tecnica allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale in cui si espone in modo articolato il processo di sviluppo del Consorzio Pubblico Società della Salute del Casentino in relazione all’evoluzione della normativa in materia, oltre ad offrire indicazioni in merito alla possibile organizzazione futura del sistema integrato dei servizi sociali e sociosanitari finalizzata a valorizzare gli aspetti positivi prodotti dal processo sviluppato con la nascita del Consorzio;

RITENUTO di condividere le indicazioni contenute nella relazione e, pertanto, di salvaguardare le finalità dell’esercizio integrato dei servizi nel territorio corrispondente alla zona socio-sanitaria Casentino di competenza dell’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 8 e dei Comuni del Casentino, l'unicità della programmazione zonale, l'integrazione gestionale ed operativa almeno per quanto concerne i servizi sociali e socio-sanitari che attengono al già esistente Servizio Sociale Integrato Casentino nonché l'unicità della gestione dei servizi socio-sanitari, tramite l’elaborazione di una modalità di gestione che, nel rispetto delle competenze degli Enti interessati, risponda alle esigenze di integrazione socio-sanitaria del territorio casentinese;

RICHIAMATO, a tale proposito:

· la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” dove si individua tra l’altro nella Conferenza Zonale dei Sindaci il livello istituzionale in particolare per le funzioni relative alla programmazione integrata delle politiche sanitarie e sociali a livello di zona-distretto, il cui strumento è il Piano Integrato di Salute;

· la legge regionale 18 dicembre 2008, n. 66 “Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza” che istituisce il fondo regionale per la non autosufficienza al fine di sostenere ed estendere il sistema pubblico dei servizi sociosanitari integrati a favore delle persone non autosufficienti, disabili e anziane, disponendo all’art. 3, che il fondo può essere assegnato, tra l’altro, a soggetti ai quali, sulla base delle disposizioni del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stata attribuita la gestione associata dei servizi e l’esercizio associato delle funzioni, individuando a tal fine la neo costituita Unione dei Comuni Montani del Casentino;
RITENUTO, pertanto, alla luce del dettato normativo nazionale e regionale:

· di procedere alla risoluzione della Convezione in essere disciplinate il negozio di fondazione del Consorzio Pubblico “Società della Salute del Casentino”;

· di procedere allo scioglimento del Consorzio Pubblico “Società della Salute del Casentino” entro il 30 dicembre 2012;

· di individuare nella Conferenza Zonale dei Sindaci il livello istituzionale in particolare per le funzioni relative alla programmazione integrata delle politiche sanitarie e sociali a livello di zona-distretto, il cui strumento è il Piano Integrato di Salute, procedendo, così come previsto dalle normative regionali sopra richiamate, all’adozione di un apposito regolamento che ne disciplini in funzionamento;

· di offrire al contempo l’indirizzo di attivare un percorso che veda coinvolti i Comuni della Zona Sociosanitaria Casentino, l’Unione dei Comuni e l’Az. Usl 8 finalizzato a salvaguardare le finalità dell’esercizio integrato dei relativi servizi, l'unicità della programmazione zonale, l'integrazione gestionale ed operativa almeno per quanto concerne i servizi sociali e socio-sanitari che attengono al già esistente Servizio Sociale Integrato Casentino nonché l'unicità della gestione dei servizi socio-sanitari, tramite l’elaborazione di una modalità di gestione che, nel rispetto delle competenze degli Enti interessati, risponda alle esigenze di integrazione socio-sanitaria del territorio casentinese, i cui termini dovranno confluire in un apposito accordo di programma da stipulare tra le parti;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs 267/2000, riportato in calce alla presente e per estratto nelle copie:

PARERE FAVOREVOLE:                              IL RESPONSABILE DI AREA

                                                                                   PAOLO RENZETTI

ATTESO che la votazione, espressa a scrutinio palese, ha dato il seguente risultato:

- Presenti
n. 
n. 11 

- Astenuti

n.  0


-  Votanti

n. 11





- Voti Favorevoli
n. 11





- Voti contrari
n. 0


DELIBERA

per i motivi di cui in premessa che si intendono integralmente richiamati:
1. di approvare la relazione tecnica allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale predisposta dal Servizio Sociale dell’Unione dei Comuni;

2. di procedere alla risoluzione della Convenzione in essere disciplinante il negozio di fondazione del Consorzio Pubblico “Società della Salute del Casentino”;

3. di procedere allo scioglimento del Consorzio Pubblico “Società della Salute del Casentino” entro il 30 dicembre 2012;

4. di individuare nella Conferenza Zonale dei Sindaci il livello istituzionale in particolare per le funzioni relative alla programmazione integrata delle politiche sanitarie e sociali a livello di zona-distretto, il cui strumento è il Piano Integrato di Salute, procedendo, così come previsto dalle normative regionali sopra richiamate, all’adozione di un apposito regolamento che ne disciplini in funzionamento;

5. di promuovere l’attivazione di un percorso che veda coinvolti i Comuni della Zona Sociosanitaria Casentino, l’Unione dei Comuni e l’Az. Usl 8 finalizzato a salvaguardare le finalità dell’esercizio integrato dei relativi servizi, l'unicità della programmazione zonale, l'integrazione gestionale ed operativa almeno per quanto concerne i servizi sociali e socio-sanitari che attengono al già esistente Servizio Sociale Integrato Casentino nonché l'unicità della gestione dei servizi socio-sanitari, tramite l’elaborazione di una modalità di gestione che, nel rispetto delle competenze degli Enti interessati, risponda alle esigenze di integrazione socio-sanitaria del territorio casentinese, i cui termini dovranno confluire in un apposito accordo di programma da stipulare tra le parti.

DI DICHIARARE LA PRESENTE DELIBERAZIONE, CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:

PRESENTI:    

N. 11

ASTENUTI:    

N.  0

VOTANTI:     

N.  11

FAVOREVOLI:  
N.  11

CONTRARI:    

N.   0 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE EX ART. 134 COMMA 4 DEL D. LGS. N. 267/2000

Letto, approvato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

(Paolo Renzetti)

IL SEGRETARIO COMUNALE

 (Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Registro Pubblicazioni n. ______ del 10.12.2012


Il sottoscritto, in base  ad attestazione del Funzionario incaricato delle pubblicazioni sul sito internet del comune, certifica  che la presente deliberazione è ivi  affissa  il 10.12.2012 per rimanervi 15 giorni consecutivi.

Castel San Niccolò, 10.12.2012.

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________

CONTROLLI ED ANNOTAZIONI

	
	

	x
	Atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000

	
	

	
	


Divenuto  esecutivo in data____.____.____ per decorrenza termini (Art. 134, comma 3,  D. Lgs. n. 267/2000.

Castel San Niccolò lì __.__.____

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________

Da trasmettere ai seguenti uffici: SOCIALE.
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